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Sofferenze in aumento e cda da rinnovare 

Tutti i guai 
del Banconapoli 
Banconapoli replica a Moody's «Le sue valutazioni sono 
diverse dalle nostre ma le nspettiamo» Oggi la Fisac-Cgil 
anticipa alcuni dati del bilancio '93 sofferenze + 34% e 
incagli a + 100% La banca li smentisce La Fisac dice an
che che Ventngha avrebbe scntto alla Fondazione per 
abolire l'incompatibilità degli incarichi II motivo sarebbe 
un'ipotesi di fusione tra Banconapoli e Banco di Sicilia La 
banca- «Non c'è nessuna lettera, non è vero» 

m ROMA II Banco di Napoli è il 
più grande gruppo creditizio e fi
nanziano del Mezzogiorno Un gi
gante con 12mila dipendenti, 
92rnila miliardi di raccolta e 76rnila 
m.hardi di impieghi per cassa Mol
ti però lo considerano un colosso 
coi piedi d argilla Chi7 Beh, I agen
zia di valutazione Moody's Iha 
preso di mira e minaccia di declas
sarlo Ma l'amministratore delega
to del Banco Pietro Giovannini mi
nimizza «Le valutazioni di Moodys 
non necessanamente coincidono 
con quelle che fa il Banco ma le n-
spettiamo quando sono obiettive» 
I dati 93 della banca sono ancora 
in allestimento, ma alcuni di essi 
verranno ufficiosamente diffusi og
gi in un convegno a Napoli, dalla 
Rsac-Cgil 

Sofferenze In aumento 
Quelli sulla raccolta sono positi

vi nel 92 sarebbe cresciuta dell 8% 
e nel 93 del 12% Quelli sui crediti 
a nschio invece sono negativi le 
sofferenze nel '93 sarebbero di cir
ca 1 800 miliardi (+ 34% rispetto al 
'92 contro un + 23% della media 
nazionale), mentre i crediti inca
gliati sarebbero circa 1 600 miliardi 
(oltre il 100% in più) La banca 
comunque smentisce «A noi non 
risulta 1 dati ufficiali verranno di
vulgati venerdì prossimo» 

Cifre a parte al Banco di Napoli 
tira ana di cambiamento. I vertici 
dell istituto sono sempre stati no
minati col bilancino dai partiti di 
governo e dalle loro correnti II 
grande patron della banca, Ferdi
nando Ventnglia, amava autodefi
nirsi «L uomo della segretena de-
mocnstiana», cioè il garante delle 
diverse anime De E non a caso Ai 
vertici della banca e è di tutto ga-
vianei demitiani andreottiani, so
cialisti di Di Donato, socialisti di 
Conte, socialdemocratici tutti, o 
quasi ora in cerca di una nuova 
collocazione Al Banco infatti il 
baricentro si è spostato e non si è 
ancora stabilizzato 

I Gattopardi della Spa 
Tutto comincia nel 92 con la 

legge Amato 11 Banconapoli, un 
ente di dintto pubblico, è il pnmo a 
trasformarsi in Spa, nel corso di un 
cda nunitosi in fretta e funa a mez
zanotte A capo della Spa e è una 
Fondazione Ali inizio i membn dei 
due cda sono mescolati tra loro 
Poi Barucci per decreto impone 
1 incompatibilità tra enti conferenti 
e società conferitane, cioè tra Fon
dazione e Spa La norma viene in-
senta nello statuto della Fondazio
ne agli articoli 27 e 27 bis Inizia 

cosi per il Banco un lungo penodo 
di bagarre e per Ventngha, diretto
re generale plenipotenziano una 
dura quarantena Alla fine viene re
legato al ruolo di presidente onora
no finché dopo forti pressioni, è 
Coccioli (uomo Psdì e presidente 
della Spa) a venire relegato al ver
tice della Fondazione Intanto nel
la Spa entrano, come ammtnistra-
ton delega», due pupilli di Ventn
gha Giovannini (professore uni-
versitano demitiano) e Vigliar (ex 
lsveimer l istituto di medio termine 
in attesa di confluire nel Banco) I 
due però, non hanno nessuna in
tenzione di fare da compnman e si 
ntagliano autonomi spazi di mano
vra I poten dei due ammmistraton 
delegati diventano motivo di un 
braccio di ferro che di fatto finisce 
per instaurarere ali interno della 
banca I avvento di una marchia 
Ventngha però non è tipo da mol
lare senza combattere e infatti 
piazza la zampata del leone Sta
volta è il ministro del Tesoro Baruc-
ci ad intervenire per affidargli pote-
n di coordinamento e di arbitro 
Tutto concluso' Niente affatto Un 
mese fa la Fondazione decide di n-
mescolare le carte ali interno del 
cda della Spa composto di dieci 
membn Tre sono pronti ad andar
sene Scartato (demitian-gavia-
neo) Costanzo (andreottiano) e 
Menicucci (Pn) e vengono accon
tentati Un quarto. Corrucci (Di Do
nato) , è nluttante ma se ne andrà 
ugualmente Comincia la ndda dei 
nomi sulle possibili sostituzioni 
Secondo la Fisac i possibili succes-
son sarebbero Argento (presiden
te dell Unioncamera di Taranto) 
Somogt (ex Psi) De Nigns e Man-
cusi Le nomine comunque non 
sono ancora state approvate 

Fusione col Bancoslcllla? 
Ma non è tutto Per la Fisac Ven

tngha avrebbe scntto alla Fonda
zione proponendo 1 abolizione 
dell incompatibilità 11 motivo sa
rebbe un ipotesi di concentrazione 
tra Banconapoli e Banco di Sicilia 
che consentirebbe di superare il 
decreto Barucci permettendo la 
modifica dello statuto Ma al Banco 
di Napoli smentiscono categonca-
mente I esistenza di una simile let
tera «Mai vista» Da parte sua la Fi-
sac si dice invece assolutamente 
contrana alla fusione «Sarebbe de-
letena in quanto finirebbe per 
sommare le debolezze dei due isti
tuti» Va ncordato che il Banco di 
Sicilia ha circa 4mila miliardi di 
crediti a nschio ed è stato ncapita-
hzzato attraverso 700 miliardi di 
presimi subordinati anticipati da 
un pool di banche 

• MILANO 11 consiglio di ammini
strazione Italtel ha approvato len il 
bilancio del 93 forse I ultimo pn-
ma della firma della alleanza stra
tegica con un grande partner este
ro di cui si parla ormai da tempo 

La società telefonica si presenta 
ali appuntamento con i potenziali 
partner (a Milano si dice che or
mai i negoziati con la Siemens sia
no giunti a una stretta decisiva) 
con un bilancio che dimostra buo
na salute e un buon equilibno fi
nanziano 

Cosi come I amministratore de
legato Salvatore Randi aveva 
preannunciato in un intervista al 
nostro giornale un paio di mesi fa 
anche 1 esercizio 93 è stato chiuso 
in utile 40 2 miliardi contro 1133 2 
dell anno precedente Le esporta
zioni hanno conosciuto un nlevan-
tissimo incremento le vendite al-
I estero sono più che raddoppiate, 

GLI AZIONISTI DELLA COMIT 

Italtel in attivo grazie all'export 

Randi dribbla la recessione: 
40 miliardi di utile nel '93 
Arriva la scelta del partner? 

e contano ormai per quasi il 20?-
sul fatturato 

Anche in questo contesto di dif
ficoltà con la contrazione degli or
dini in Italia, il gruppo è nuscito ad 
incrementare gli investimenti in ri
cerca e sviluppo portati a sfiorare i 
400 miliardi oltre il 15% del fattura
to (sceso quest anno da 2 972 a 
2 632 miliardi) 

Oggi il gruppo punta in partico-
lar modo sull allargamento del 
mercato delle propne centrali di 
commutazione pubblica Ut e sulla 
specializzazione nella fornitura 
•chiavi m mano» di reti radiomobili 
Gsm «progettate realizzate e instal
late precisa una nota della società 
con tecnologia interamente Italtel» 
La società si candida ora a costrui
re la rete radiomobile Gsm italiana 
quale che sia il vincitore tra i due 
candidati alla licenza 

GENERALI 
PARIBAS 
COMMERZBANK 
GEMINA 
BENETTON 
CEROTTI 
RAS 
CHASE NOMINEES 
LUCCHINI SPA 
ROYAL BANK 
OF SCOTLAND 
DIPENDENTI COMIT 

3 ,0% 
2,73% 
2,59% 
1,5% 
1,0% 
1,0% 
1,0% 
0,855% 
0,5% 

0,37% 
4 ,0% 
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Cresce lutile 
consolidato 
del Credit: 
+36 per cento 
• MILANO II consiglio di ammi
nistrazione del Credito italiano 
ha esaminato i risultati del bilan
cio consolidato 1993 il nsultato 
lordo di gestione è aumentato 
dell 87°o raggiungendo i l 770 7 
miliardi e nflette quello in cresci
ta della capogruppo e il positivo 
apporto delle società partecipa
te L utile netto è di 274 9 miliar
di in crescita del 36% rispetto al 
1992 In dettaglio il margine di 
interesse aumentato del 168% è 
di 2 7162 miliardi e i proventi di 
intermediazione e diversi sono 
pan a 1 597 miliardi ( + 75%) Il 
totale dell attivo si avvicina ai 120 
mila miliardi con una crescita di 
circa il 5% nspetto al 1992 Sul 
fronte della pnvatizzazione in
tanto 1 ^ssonspa^Tllo ha avviato 
una campagna di raccolta di de
leghe tra i piccoli azionisti del 
Credit in vista dell assemblea del 
16 apnle L iniziativa - informa 
una nota ha il fine «di rappre
sentare in modo adeguato gli in
teressi degli oltre ! 50 mila nspar-
miaton che detengono azioni 
Credit» 
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Assemblea Comit il 23 aprile 
Ancora penalizzati gli esclusi dal collocamento 
Si terrà sabato 23 aprile a Milano, in un luogo ancora da 
stabilire, la prima assemblea della Comit privatizzata II 
consiglio di amministrazione della banca ha rispettato 
la «primogenitura» del Credit che ha convocato 1 soci a 
Genova il 14 aprile, ma ha respinto le richieste di tenere 
la numone a maggio Chi compra azioni in Borsa que
sto mese sarà escluso dalla numone Un punto a favore 
di Mediobanca, ma l'esito delle votazioni resta incerto 

DARIO VENEQONI 

• MILANO «Nomina di ammini-
straton» L ordine del giorno della 
prossima assemblea della Banca 
Commerciale Italiana è stata con
vocata per venerdì 22 e sabato 23 
apnle prossimi rispettivamente in 
pnma e seconda convocazione 
con ali ordine del giorno quell uni
co punto 11 consiglio di ammini
strazione uscente si presenterà di
missionano ali assemblea nmet 
tendo ai nuovi soci della società 
pnvatizzata la responsabilità di 
eleggere un nuovo vertice 

Il consiglio in canea non ha co
municato il luogo in cui si terrà la 
numone dei soci si sa che la ban
ca è in contatto con il Comune di 
Milano e con i propnetan di spazi 
pnvati per trovare una sala suffi
cientemente grande e attrezzata 
per ospitare una assemblea alla 
quale si pensa possano partecipa
re anche alcune migliaia di nuovi 

azionisti Si parla a Milano del tea
tro Lineo (che potrebbe nsultare 
insufficiente) o anche del Palatrus-
sardi se non addinttura del Forum 
di Assago la struttura coperta più 
capiente della provincia 

La decisione sulla data della nu
mone potrebbe avere importanti n-
percussioni sull esito delle votazio
ni L unico dato scontato ali inizio 
della numone del consiglio di am
ministrazione della Comit len po-
menggio era che I assemblea de
gli azionisti non avrebbe potuto es
sere convocata prima del 14 apnle 
per una questione di nspetto verso 
il Credito Italiano (pnvatizzato pn
ma della Comit) che proprio quel 
giorno runisce a Genova i suoi 
nuovi azionisti 

Dopo il 14 aprile ogni giorno era 
buono Ma ugualmente nmaneva 
uno forte incertezza A causa dei 
meccanismi de' mercato borsisti-

«Su privatizzazioni 
e debito ottimi risultati» 
E «Newsweek» dedica 
a Draghi la copertina 

I cambiamenti nella gestione del 
debito pubblico e l'avvio del 
processo di privatizzazioni In Italia 
vengono visti dall'estero come una 
vera e propria rivoluzione 
copernicana. Al punto che, nella 
'Cover story- dell'ultimo numero di 
Newsweek, Mario Draghi, direttore 
generale del Tesoro, viene definito 
come «l'uomo più potente d'Italia*, 
capace di in tre anni di «portare la 
gestione del debito pubblico dal 
tardo '800 all'era moderna». Per il 
settimanale Usa, che non fa alcun 
riferimento al ministro, Piero 
Baruccl, uno dei principali meriti di 
Draghi è quello di aver portato al 
Tesoro un «brain trust» di ex allievi 
del nobel Franco Modigliani al Mit 
di Boston, «passando al di sopra 
delle regole della burocrazia 
Italiana. L'articolo si chiude però 
con un Interrogativo, cosa farà 
Draghi nel dopo elezioni? Per 
Newsweek, che cita fonti vicine al 
direttore generale del Tesoro, 
•Draghi potrebbe avere difficoltà a 
lavorare con una nuova 
amministrazione che non sia in 
linea con il suo pensiero*. 

co infatti chi in questi giorni ac
quista i titoli in Borsa li avrà effetti
vamente disponibili solo dopo il 29 
apnle giorno della liquidazione 
degli affari del mese Sui presiden
te Sergio Siglienti e sul consiglio so
no cosi piovute da più parti racco
mandazioni e nehieste di nnviare 
la numone a maggio per consenti
re la partecipazione di tutti coloro 
che in questa pnma fare della pn-
vatizzazione hanno deciso di en
trare nella società 

Al contrano una data preceden
te al 29 apnle avrebbe potuto in 
qualche modo favonre i soci che 
hanno rastrellato i titoli Comit pn
ma dell Opv dell In e quelli pre
scelti dallo stesso In in occasione 
del nparto tra gli investiton che 
avevano nehiesto di partecipare al 
collocamento In una parola gli 
amici di Mediobanca con le Assi
curazioni Generali in testa 

I circa 700mila nsparmiaton che 
avevano prenotato le azioni Comit 
in occasione del collocamento e 
che se le sono viste nfiutare per ec
cesso di nehieste se hanno voluto 
acquistare in Borsa i titoli che 1 In 
gli ha nfiutato si vedranno ora nuo
vamente esclusi e penalizzati 

Meglio andrà ai grandi investiton 
i quali possono ancora negoziare 
importanti quote azionane della 
Comit sul cosiddetto mercato dei 
blocchi ovvero fuon Borsa Pagan
do in contanti essi potranno entra-

Ma nelle grandi città restano alti: Milano la più cara, con 7,8 milioni al metro quadro 

Casa, i prezzi si stabilizzano 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

tal BOLOGNA Anche nel settore 
immobiliare cominciano ad evi
denziarsi i primi «timidi segnali di 
npresa» È troppo presto però per 
parlare di «svolta» nel ciclo con
giunturale del settore Una vera in
versione di tendenza dovrebbe 
manifestarsi solo nella seconda 
metà dell anno È questa la previ
sione formulata dall Osservatono 
immobiliare di Nomisma curato 
dal professor Gualtiero Tambunni 
e presentata len a Bologna Molto 
naturalmente dipenderà da come 
evolverà la situazione economica 
complessiva nonché dal quadro 
politico e istituzionale che uscirà 
dalle elezioni PerTambunm tutta 
via la crescita ipotizzata del Pil per 
il 94 (intorno ali 1 6/1 7V) e lan-
presa in atto negli Stati Uniti che 
dovrebbe sia pure gradualmente 
tras'erirsi ali Europa fanno pensa
re che anche il mercato immobilia
re possa uscire dalla fase recessiva 
che lo ha carattenzza»o negli ultimi 

due anni In realtà la ripresa 6 ipo 
tizzabile soprattutto per il compar
to abitativo mentre la situazione 
resta difficile con una domanda 
ancora in flessione per gli immo
bili non residenziali negozi p uffici 

«La richiesta di alloggi da acqui
stare - ha rilevato Tamburini - pa
re essersi stabilizzata con una lieve 
tendenza ali aumento mentre lof 
ferta risulta in contrazione in parti
colare per gli immobili di qualità 
producendo un certo cquilibno» 1 
prezzi che negli ultimi due anni 
erano calati in media del 'Co nel 
1993 si sono andat stabilizzan
do con una leggera crescita nel 
secondo semestre dell anno Nel 
le 13 grandi arce urbani le quota
zioni sono calate dell 1 1% (con 
punte di -11 °u a Milano - 98 o a 
Palermo - 5 6l< a Bologna - 2 7°i> 
a Roma ma+ 7 2°J nel centro sto 
nco di Venezia + 3 6°u a Genova) 
mentre sono aumentati del 4 7 o 
recuperando cioè I inflazione nel

le 13 città intermedie del paese 
Tuttavia le quotazioni degli immo
bili nella grandi città rimangono a 
livelli piuttosto alti soprattutto nei 
centri stonci 7 8 milioni al mq a 
Milano 64 milioni a Roma 54 a 
Venezia 5 milioni a Napoli 4 3 a 
Bologna 1 prezzi continuano inve
ce a scendere per negozi e uffici 
che a seconda delle posizioni ca
lano tra il 10 e il 5/6°u Nomisma ha 
stimato che 1 anno scorso le com 
pravendite di abitazione sono state 
516 mila ( 11 l°o in più sul 92 ma 
un confronto omogeneo può esse
re fatto solo col 91 in quanto I in
troduzione dell Isi poi lei ha fatto 
si che le vendite siano state con
centrate a fine 91 per cui rispetto 
a quell anno e è statu un calo del 
7 7 ) 200 mila quelle di immobili 
non residenziali In sostanza non ci 
sarebbe stato il calo generalizzato 
lamentato dagli operatori 

Il dato più preoccupante nguar-
da invece gli investimenti in costru
zioni Se la relazione previsionale 

del governo parla di un calo del 2 7 
nspetto al 92 lAnce denuncia 
una «più plausibile» nduzione del 
10% Che si traduce in 30 mila mi
liardi in meno di investimenti nel 
tnennio 1992-94 e una perdita di 
270 mila posti di lavoro Una npre
sa vera non ci sarà pnma del 95 
Novità infine per quanto nguarda il 
mercato delle locazioni Per la pn
ma volta da vent anni segnala No-
misma è in crescita il mercato del-
I affitto «Con i patti in deroga ali e-
quo canone - ha detto il professor 
Tambunni - se non sono state n-
portate grandi quantità di case pn
ma sfitte sul mercato il suo tono si 
è modificato e e e un aumento de
gli alloggi dati in locazione Nel 
pnmo semestre del 93 ì contratti 
sulla base dei patti in deroga rap
presentavano il 17 5°T del totale 
delle locazioni L anno scorso so
no stati stipulati 48 558 contratti il 
canone medio è stato di 597 mila 
lire mensili (840 mila per i nuovi e 
482 per i rinnovi) 

re direttamente in possesso dei ti
toli e quindi depositarli m tempo 
per partecipare alla nunione 

La scelta del consiglio numto 
sotto la presidenza di Sergio Si-
ghenti impedisce che in questo 
mese si scateni in Borsa la caccia 
alle azioni dell banca Ma chi co
manderà il 23 apnle' È difficile pre
vederlo 1 maggion azionisti cono
sciuti della società pnvatizzata so
no le Generali la francese Panbas 
e la tedesca Commerzbank, tutte 
con quote prossime al 3°i> Si voci
fera di una fitta schiera di soci pro
pnetan di quote vicine ali \% (che 
forse le pressioni della Consob nu-
sciranno a far emergere nei prossi
mi giorni) Benetton Cerutti Ratti 
Gemina per citare solo i più famo
si I fondi dell Imi della Fimnvest e 
del gruppo Pnme (Fiat) hanno 
certamente quote importanti in 
portafoglio Anche i sindacati po
tranno giocare un ruolo se decide
ranno - come hanno fatto per il 
Credit- di organizzare i Dipendenti 
azionisti 

Si dice a Milano che con la deci
sione di anticipare al 23 la numone 
dei soci Mediobanca abbia segna
to un punto importante nella corsa 
al controllo della maggiore banca 
pnvata italiana Ma che i giochi 
non siano ancora fatti Nella ker
messe della pnma numone dei 
nuovi padroni della banca si atten
dono sorprese 

Antitrust 

Un miliardo 
di multa 
alla Sea 
• ROMA Abuso di posizione do
minante questa I infrazione che 
I Autonta garante della concorren
za e del mercato ha nscontrato nel 
comportamento della Società eser
cizi aeroportuali di Milano (Sea) 
comminandole una multa di 1 mi
liardo e 98 milioni II comporta
mento condannato riguarda il 
mercato dei servizi di assistenza a 
terra ad aeromobili passeggen 
bagagli e merci Secondo 1 Autho-
nty si sarebbe impedito alle com
pagnie estere presenti a Linate e 
Malpensa sia di esercitare il dintto 
ali autoproduzione dei servizi di 
assistenza a terra sia di potersi col
legare direttamente dai banchi di 
accettazione passeggen tramite il 
proprio sistema informativo L An 
titrust ha quindi ordinato alla Sea 
che però ncorrerà al Tar di porre 
fine entro 3 mesi alle infrazioni n-
scontrate 
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